
Con Terapia somatica dei Sistemi Familiari Interni, Susan McConnell intreccia 
scienza, esempi clinici e pratiche esperienziali, dando vita a una trattazione 
brillante della Somatic IFS. La sua profonda saggezza, ottenuta grazie ad anni 
di studio sul corpo-mente, si percepisce in ciascuna delle cinque pratiche che co-
stituiscono il fondamento della Somatic IFS e nelle spiegazioni chiare ma evoca-
tive dei sistemi corporei che informano ognuna di tali pratiche. Susan McCon-
nell è una guida esperta, che ci insegna ad ascoltare le storie relative al corpo e 
a trovare la via per il Sé Incarnato.

Deb Dana, LCSW
autrice di La teoria polivagale in terapia

Questo eccellente libro offre una lettura molto interessante della terapia dei 
Sistemi Familiari, considerandola da una prospettiva somatica. La teoria e il 
metodo della Somatic IFS prendono vita grazie a casi clinici, esercizi pratici e 
riflessioni. Facendo riferimento a molte altre pratiche relative al corpo, questo 
volume offre una panoramica aggiornata, e un metodo pragmatico, per offri-
re una terapia somatica: una metodologia che gli psicoterapeuti, specialmente 
quelli non somatici, possono facilmente imparare.

Courtenay Young
psicoterapeuta britannico,  

editor dell’Internationa Journal of Psychotherapy

Una brillante integrazione psicoterapeutica di mente e corpo, da parte di una 
esperta professionista somatica, che intreccia la terapia dei Sistemi Familiari 
Interni a un metodo che facilita il raggiungimento del Sé Incarnato. Attraverso 
la descrizione delle cinque pratiche di Somatic IFS, gli esempi clinici e le pratiche 
guidate, McConnell collega l’eredità della medicina antica con le contemporanee 
neuroscienze a beneficio sia dei professionisti sia dei non addetti ai lavori. Un 
libro unico e attuale.

Marcel A. Duclos
terapeuta certificato IFS
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Prefazione

Sono molto onorato di essere stato invitato a stilare questa prefazione, 
e sono anche entusiasta per il fatto che Susan McConnell abbia finalmente 
scritto questo volume, in cui ci offre tutta la saggezza e la conoscenza che 
ha maturato, negli anni, grazie allo studio della somatica e alla pratica cli-
nica, in cui ha applicato il modello dei Sistemi Familiari Interni (Internal 
Family Systems, IFS), che ho sviluppato anche con il generoso aiuto che 
lei stessa mi ha offerto lungo il percorso.

Ricordo con affetto quei primi anni. Quando Susan e io ci siamo co-
nosciuti, nel 1993, avevo definito i concetti fondamentali dell’IFS. Susan 
è entrata a far parte di un piccolo gruppo di terapeuti con cui stavo lavo-
rando a Chicago, i quali applicavano il modello con i nostri clienti, e anche 
su loro stessi, per aiutarmi ad espanderlo e a migliorarlo. Quelli furono 
momenti emozionanti, nel corso dei quali eravamo tutti molto vicini gli 
uni agli altri. Sebbene io sia felice del fatto che l’IFS sia ora ampiamente 
diffuso negli Stati Uniti, e nel resto del mondo, ho anche nostalgia di quei 
primi giorni, quando eravamo una piccola famiglia, che si dedicava alla 
ricerca su quel modello, al fine di affinarlo, svilupparlo e diffonderlo.

Prima di incontrare Susan, avevo collaborato con Ron Kurtz, lo svilup-
patore di una psicoterapia, denominata Metodo Hakomi, basata sulla di-
mensione somatica e sulla mindfulness, che integra bene l’IFS. Ron e altri 
colleghi della comunità dello Hakomi avevano già esercitato una certa in-
fluenza sul mio approccio alle parti, rendendomi consapevole dell’impor-
tanza di localizzarle nel corpo, per poi impostare la comunicazione con loro, 
considerando quelle ubicazioni somatiche. Ho anche appreso che, in alcune 
circostanze, è importante che una parte prenda il sopravvento e, a volte, de-
termini il movimento del corpo, affinché si senta pienamente riconosciuta.

Susan era una trainer Hakomi, nonché una convinta sostenitrice del 
fatto che l’IFS dovesse includere una quantità ancora maggiore di compo-
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nenti somatiche – cosa che, in effetti, accade oggigiorno. È diventata anche 
una leader della sempre più fiorente comunità IFS. È stata una delle prime 
formatrici e ha assunto il ruolo di mentore per molte delle persone che, 
successivamente, si sono dedicate alla formazione (è stata la nostra prima 
direttrice dello sviluppo del personale). Ha sempre manifestato passione 
e interesse per promuovere l’avvio dei progetti, ed è stata al mio fianco in 
molti corsi di formazione, registrando ciò che dicevo e aiutandomi, durante 
il resto dell’anno, a mettere a punto degli esercizi basati sull’esperienza. È 
stata la mia fidata consigliera per tutto questo tempo, e ha stilato il primo 
manuale di training, impiegando il materiale che aveva raccolto e registrato. 
In ragione di tutto ciò che ha fatto per me, le sarò eternamente grato.

Susan ha anche avuto il coraggio di dirmi esplicitamente quando rite-
neva che stessi andando “fuori strada”. Le parti di me, alle quali mi sono 
affidato per superare la timidezza e iniziare a diffondere l’IFS nell’am-
biente scettico, e talvolta ostile, della psicoterapia, non erano quelle più 
adeguate per guidare una comunità. Avevo bisogno di qualcuno che mi 
richiamasse, quando mi comportavo in un modo arrogante, o sconside-
rato, sicché Susan, e pochi altri, spesso intervenivano in quelle occasioni. 
Dal momento che mi fidavo di lei, e sapevo quanto tenesse a me e al futuro 
dell’IFS, l’ho ascoltata e ho lavorato su quelle parti.

Nel corso degli anni ho esplorato, approfondendola sempre più, la 
relazione tra quel che chiamo il Sé – l’essenza intatta e terapeutica che 
risiede in ognuno di noi –, le parti e il corpo.

È piuttosto affascinante comprendere in che modo le parti possano 
espellere il Sé dal corpo e quanto, quando si è così disincarnati, sia compli-
cato, per il Sé, regolare e guidare il sistema. In ragione di tutto ciò, ho con-
siderato che l’incarnazione del Sé sia un obiettivo importante per l’IFS. Il 
Sé ha necessità di abitare il corpo, di disporre del sufficiente radicamento 
per essere un buon leader, anche perché è difficile, per le parti, percepire 
la presenza confortante del Sé, quando non è incarnato. In tali condizioni, 
le parti, come accade ai bambini quando i genitori non sono presenti, vi-
vono costantemente l’ansia e, in un certo senso, si radicalizzano. Quando 
il Sé è incarnato, è come se il genitore fosse tornato a casa e i figli potessero 
rilassarsi, ritornando ad essere bambini.

Nessuno ha analizzato tali questioni più di Susan, e, in effetti, questo 
volume illustra le pratiche che ha messo a punto per ottenere l’incarna-
zione del Sé, e anche per impiegare il corpo al fine di individuare quelle 
parti e curarle. Come ha spesso affermato, in questo mondo possiamo 
agire la violenza, gli uni contro gli altri, solo se siamo fuori dal nostro 
corpo. Quindi, l’incarnazione ha implicazioni anche con riferimento 
all’attivismo sociale e al cambiamento.
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L’IFS è diventato un grande “ombrello concettuale”, che consente a 
molti approcci e prospettive di svilupparsi e di adattarsi bene, purché ri-
spettino la sacralità delle parti e contemplino l’esistenza del Sé. Nel corso 
degli anni ho avuto la fortuna di avere vicino molte persone di talento che 
si sono dedicate con passione allo sviluppo di questo paradigma.

(Alla conferenza IFS dello scorso anno, ho contato ventidue workshop 
che integravano questo modello con altri approcci: EMDR, yoga, 12 passi, 
meditazione, lavoro sulla respirazione, antirazzismo, terapia delle costel-
lazioni familiari e sistemiche, ecc.). La Somatic IFS è la più rilevante tra 
queste preziose integrazioni, perciò sono molto grato a Susan che ci sta 
offrendo questo dono tanto importante.

Richard C. Schwartz, PhD,  
fondatore della terapia dei Sistemi Familiari Interni e dell’Istituto IFS
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